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egregi colleglli. Lo r ingraz io ancora di quel la 
specie di consolazione eh.e egli ha voluto 
darmi con le sue u l t ime parole. Anzi dirò che 
quest 'ul t ima dichiarazione el imina una g ran 
parte di ciò che io in tendeva di dire. 

Uno dei mot iv i che mi ha mosso a f a r e 
questa in terrogazione è il pericolo ohe pre-
senta questa l inea a semplice b inar io per il 
grande numero di t r en i -che vi passano, e per la 
velocità r e l a t ivamente g rande con la quale la 
percorrono. 

E indubi ta to ohe quando, sopra una linea, 
i t reni si debbono fe rmare molte volte e fare 
spesso incrociament i per dar passaggio ad 
altri t r e n i , vi è un pericolo pe rmanen te ; e 
se a questo pericolo sulla l inea Soma-Civi -
tavecchia si ovvierà con la combinazione 
che il Ministero avrebbe già f a t t a con la 
Società ferroviar ia , è certo che uno dei mot iv i 
che hanno mosso l ' in ter rogazione dei miei 
amici e mia, verrebbe el iminato. 

Io vorrei però che il Governo esaminasse 
di buon animo le condizioni speciali di questa 
linea. Essa ha impor tanza non per il traffico 
locale, ma per il traffico internazionale , per la 
grande quant i tà di persone che affluiscono dal 
settentrione e dal ponente d 'Europa a questa 
capitale. Ma essa può ' raggiungere un traffico 
anche molto maggiore . 

L ' I t a l i a , pur t roppo, come disse un giorno 
Massimo d'Azeglio, da Bologna in g iù è una 
grande locanda; noi, in g ran par te , non vi-
viamo che della ricchezza che ci appor tano i 
forestieri. D 'a l t ronde è un fa t to che appena 
una decima par te dei forest ier i che vengono a 
svernare in quel la r idente e t iep ida p laga 
della r iv iera di ponente, a r r iva t i a Genova, si 
fermano e non vanno p iù oltre. 

Io non voglio dire che unico motivo di ciò 
sieno le condizioni della l inea o la d i s tanza ; 
ma se. si migl iorassero le condizioni della 
linea stessa colla sicurezza, se si aumentasse 
la velocità dei t r en i e si guadagnassero a l t re 
due ore sul percorso, come si possono facil-
mente guadagnare , è indubi ta to che maggior 
numero di persone vi affluirebbe e che i pro-
dotti aumenterebbero. 

Non molto tempo addietro non avevamo 
che un t reno al giorno che impiegava da Ge-
nova a Roma t redic i ore: ora ne abbiamo 
quattro, e ta luno di essi da Genova a Roma 
impiega solamente dieci ore. E già uno splen-
dido r isul ta to ot tenuto in condizioni difficili. 
Ma se noi vogl iamo veramente a t t r a r re verso 

Roma e verso Napol i , e da Roma poi fa r af-
fluire verso F i renze la g rande corrente dei 
forest ier i che si por tano sul l i torale, eviden-
temente dobbiamo fare qua lunque sforzo per 
migl iorare quanto è possibile le condizioni 
di questa l inea. 

Rispe t to alla sicurezza, l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato ha già det to che si prov-
vederà. Ma io spero che il Governo vogl ia 
anche provvedere per quel che si r i fer isce 
a l l ' aumento della potenzial i tà . Pe r par te mia 
11011 voglio dire che i 13 mil ioni che si dovreb-
bero impiegare pel r addoppiamento del b ina-
rio, renderebbero subito l ' in teresse , ma indub-
biamente per l 'economia nazionale por terebbero 
un benefizio ta le che lo Stato si r i fa rebbe in 
breve del la spesa. 

Quindi per oggi mi accontento di r ing ra -
ziare l 'onorevole sotto-segretario di Stato per 
quanto ha det to in torno alla sicurezza ; e ri-
spet to a l l ' aumento di potenzial i tà , se non 
mi dichiaro p ienamente sodisfat to son però 
contento di avervi r i ch iamato l ' a t t enz ione 
della Camera. La quale, quando siasi vera-
men t i edotta dello stato delle cose, non rifiu-
te rà i fondi occorrenti . 

Giuramento de! deputato Fiatili. 

Presidente. Essendo presente 1' onorevole 
Elaùt i , che per rag ioni di ma la t t i a non aveva 
ancora potuto fa re il g iuramento , lo invi to a 
giurare . (Legge la; formula). 

Flauti. Giuro. 

Yeri l icazionc. di poteri . 

Presidente. L 'o rd ine del giorno reca la ver i -
ficazione di poter i . 

La Giunta delle elezioni nel la to rna ta del 
12 corrente ha verificato non essere contesta-
bi l i le elezioni seguenti , e concorrendo neg l i 
elet t i le qual i tà r ichieste dallo S ta tu to e dal la 
Legge elettorale, ha d ich iara to va l ide le ele-
zioni medesime, cioè quella di A n a g n i nel la 
persona dell 'onorevole Gui e quel la di Eio-
renzuola d 'Arda ne l la persona del l 'onorevole 
Salva tore Lucca. 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e salvo casi d ' incompat ib i l i t à pree-
s is tent i e non conosciuti sino a questo mo-

[ mento, dichiaro conval idate queste elezioni. 


